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di not te e improvvisamente , e non esce 
dai confini di una volgare rissa provocata 
per futi l i motivi. 

Come l 'onorevole in terrogante sa, in 
quella frazione non vi è una stazione di Reali 
carabinieri. Sebbene non vi avessero giuri-
sdizione, intervennero i carabinieri della 
vicina stazione di Ostiano, appena avu ta 
notizia del conflitto, e così poterono evitare 
che nuovi gruppi di persone armate , che si 
dirigevano verso Regona, vi potessero en-
trare, causando nuovi disordini. Il ' mare-
sciallo r ientrò in Ostiano, dopo ot tenuto il 
r i torno alla quiete e dopo aver arrestate 
alcune persone per porto d ' a rme abusivo. 

Successivamente il comandante della sta-
zione di Pontevico, da cui dipende il terri to-
rio di Seniga, si recò sul luogo, compiendovi 
accurate indagini, e denunziò i par tecipant i 
al conflitto al l 'autor i tà giudiziaria. 

Gli accer tamenti compiuti sull 'azione 
dell 'arma hanno concluso che anche in 
questa occasione essa ha proceduto con 
imparzial i tà ed efficacia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bresciani 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BRESCIANI; . Per potermi dichiarare so-
d is fa t to delle dichiarazioni dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato, bisognerebbe che 
la narrazione del f a t t o fosse a lquanto rett i-
ficata. 

Il 16 ot tobre scorso t re fascisti, uno di 
Regona, frazione di Seniga, c o m u n e della 
provincia di Brescia al confine con la pro-
vincia di Cremona, e due di Ostiano, grossa 
e vicina borgata del Cremonese, convengono 
a Regona. I contadini, poiché è giorno fe-
stivo, passano t ranqui l lamente il loro tempo 
par te nel Circolo cooperativo, e pa r te in un 
pubblico esercizio. 

I t re fascisti, facendo la spola dall 'uno 
all 'al tro ambiente , cercano con s t rana in-
sistenza di in tavolare discussioni politiche' e 
di persuadere un contadino bresciano ad en-
t ra re nel fascio cremonese con promessa di 
largo compenso. I contadini resistono al-
l ' invito, ed anzi r ispondono che se i fascisti 
vogliono passare l ie tamente il loro tempo, 
saranno ben felici di averli compagni nel 
gioco. Ma questa gentile e f r a t e rna proffer ta 
non t rova buona accoglienza; anzi il tono 
provocatore dei t re fascisti si accentua, tan-
to che il circolo cooperativo e l 'osteria ven-
gono chiusi per t imore di guai maggiori. 

I contadini escono al l 'aperto e si divi-
dono in crocchi a commentare il f a t to . I t re 
fascis t i montano in bicicletta per tornare 
ad Ostiano, ed uno di essi, vo lu tamente o 

accidentalmente, u r t a un contadino che cade 
sotto la bicicletta. A questo pun to il conta-
dino Timelli Angelo accorre per sollevare il 
compagno caduto, ma in quel momento , 
fu lmineamente , uno dei fascisti gr idando: 
« al fuoco, al fuoco ! » spara due colpi di 
rivoltella, f o r t u n a t a m e n t e a vuoto, e poi al-
t r i due, uno dei quali colpisce così grave-
mente il Timelli che due giorni dopo questi 
muore all 'ospedale di Brescia. 
® I n t a n t o fuori avviene (e questo si rife-
risce alla seconda par te dell ' interrogazione 
relat iva ai reali carabinieri) un gravissimo 
tafferuglio; ma i fascisti si sot t raggono e 
to rnano ad Ostiano. 

Carabinieri in paese non ve ne sono, 
perchè manca la stazione di carabinieri; ar-
r ivano però poco dopo in ve t tu ra da Ostiano, 
e dietro ad essi c'è una squadra di ciclisti 
che sono t u t t i fascisti del Cremonése, non 
compresi però i tre fascisti che sono fuggit i . 

I fascisti a iu tano i carabinieri a perqui-
sire ed arrestare i contadini che si erano af-
follati in torno alla casa del ferito, per avere 
sue notizie. Avvengono sei arresti di conta-
dini, t u t t i estranei al f a t to , e contro di essi 
viene fo rmula ta denunzia per associazione 
a delinquere. 

I fascisti a iutano i carabinieri a perqui-
sire e ad arrestare alla cieca. 

I carabinièri se ne vanno, e restano solo 
i fascisti, a spargere il terrore nel paese, 
t an to è vero che lo chauffeur che s tava cari-
cando su una ve t tu ra automobile il povero 
ferito viene con minaccie obbligato a dichia-
rare che gli aggressori hanno fa t to bene a 
colpire il povero morente. (Commenti all'e-
strema sinistra). 

I fascisti tornano al paese anche il giorno 
dopo per compiere nuove bravate , e sono 
lasciati pe r fe t tamente indis turbat i . 

Questo il fa t to , ma a par te i part icolari , 
io ne ho voluto fare oggetto di interrogazione 
perchè mi pare che abbia un valore di sin-
tomo molto al larmante, in quanto get ta un 
raggio di luce sinistra su di una si tuazione 
generalmente buona. 

La provincia e la ci t tà di Brescia sono 
note cer tamente anche al Governo come un 
ambiente nel quale si sono svolte lotte po-
litiche, lot te di lavoro talvol ta aspre, tal-
volta lunghe, ta lvol ta vivaci ma che quasi 
mai hanno degenerato in conflitti, e mai in 
sordi odi di persone o di parte . 

Lo stesso fenomeno fascista vi ha assunto 
proporzioni assai l imitate e metodi non aspri, 
t an to è vero che il fascismo cremonese è aper-
t amen te deplorato dal fascismo bresciano. 


